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Chiamò a sè i dodici

G. Gesù Cristo ha inaugurato il Regno e ne ha annunciato il programma; ora incomincia una nuova fase della sua missione e del suo insegnamento. Come nell'Antico Testamento Israele è scelto per essere un popolo santo e sacerdotale, con la missione di far conoscere a tutti i popoli il piano divino di salvezza e riunirli nella fede al vero Dio, allo stesso modo, Gesù manda i Dodici, che rappresentano l'inizio del nuovo Israele, a predicare il suo Vangelo e ad annunciare che il tempo della salvezza è venuto.

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.     T. Amen

Canto
G. Il vero discepolo di Cristo non è solo uditore della Parola, è anche un inviato. Gesù manda i suoi discepoli ad evangelizzare e conferisce loro il potere di compiere i miracoli e i segni del regno che annunciano.

(S) Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, li mandò.
1L Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 9,36-10,8)

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della messe perché mandi operai nella sua messe!». Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo tradì. Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date». Parola del Signore
Davanti a Gesù Eucarestia

Durante la preghiera a Gesù Eucaristia ci metteremo in ginocchio. Stare inginocchiati ci fa ricordare

che siamo davanti al Signore e lo riconosciamo come l'Unico della nostra vita
(S) Tu provi compassione, Gesù, per le folle stanche e sfinite

perché non hanno chi le orienti, chi le conduca, chi le guidi, chi si prenda cura di loro

non per interesse, non per secondi fini, non per cavarne un vantaggio, ma gratuitamente,

per amore, solo per amore. Tu hai compassione, Gesù, di questa gente senza pastore,

senza qualcuno che prenda sul serio le sue fatiche e le sue attese, le sofferenze che si porta dentro

nel corpo e nell’anima, gli interrogativi e le domande rimasti senza risposta.

Tu provi compassione, Gesù: per questo sei venuto, per annunciare che Dio è qui,

accanto a loro, in mezzo a loro, deciso a cambiare il corso della storia,

a guarire le loro ferite, ad asciugare le loro lacrime, a portare luce nelle loro esistenze,

a far fiorire la gioia sul loro volto, a donare pace ai loro cuori da troppo tempo martoriati.

Per questo, ai dodici che scegli e chiami, inizio di un nuovo popolo,

tu affidi una missione di consolazione, realizzata con gesti e parole di salvezza.

Tutti

Signore, che hai fatto di noi un popolo profetico e sacerdotale, chiamato ad essere segno visibile
 della nuova realtà del tuo regno, donaci di vivere in piena comunione con te nel sacrificio di lode
 e nel servizio dei fratelli, per diventare missionari e testimoni del Vangelo.
Crea in noi, Signore, il silenzio per ascoltare  la tua voce,
penetra nei nostri cuori con la spada  della tua Parola, perché alla luce della tua sapienza,
possiamo valutare le cose terrene ed eterne, e diventare liberi e poveri per il tuo regno,

testimoniando al mondo che tu sei vivo in mezzo a noi come fonte di fraternità, di giustizia e di pace. Amen
Adorazione silenziosa

G. Dopo l'annuncio del Regno, dopo i primi segni che attestano la premura di Dio verso anche i più lontani, ecco ora il primo strutturarsi di questo Regno, con la scelta dei Dodici e la loro missione. 

2L Non è un inizio, ma una ripresa. Il popolo di Dio era nato al Sinai, dove il Signore aveva sognato di fare di Israele "un regno di sacerdoti, una nazione santa, una sua proprietà tra tutti i popoli". Ma questo era venuto meno, e ora Gesù si trova davanti un popolo disperso: 
(S) "Vedendo le folle, ne sentì compassione,
 perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore", senza Dio. 
"Allora disse: la messe è molta, ma gli operai sono pochi".
Perciò costituisce il nuovo Israele su dodici nuovi fondamenti: i dodici apostoli con a capo Pietro; continuazione e superamento del popolo delle dodici antiche tribù. Fonda la sua Chiesa. 

Nell'antico Israele si dice che l'iniziativa è tutta di Dio:
(S) "Voi stessi avete visto ciò che io ho fatto all'Egitto e come ho sollevato voi 
su ali di aquile e vi ho fatto venire fino a me"
(Es 19,4)

Nel nuovo Israele è "il padrone della messe che manda operai nella sua vigna". Gesù ora chiama e dà ai Dodici "il potere di scacciare gli spiriti immondi e di guarire ogni sorta di malattie e d'infermità". Comunica loro gli stessi suoi poteri messianici e ne fa come il suo prolungamento: 
(S) "Predicate che il Regno dei cieli è vicino. 
Guarite gli infermi, risuscitate i morti, sanate i lebbrosi, cacciate i demoni".
Agiscono non per loro capacità, ma per dono e delega divina: 
(S) "Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date".

Del resto, san Paolo afferma che la salvezza ci è data nel segno di una gratuità che sorpassa ogni nostro merito e persino attesa. 
(S) "Fratelli, mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi".
(Rm 5,6)

E' fuori della nostra logica voler bene a dei nemici; …
(S) …"ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, 
mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi"; 
"quando eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo".
(Rm 5,8.10)

La Chiesa, la comunità dei salvati, si fonda proprio su quel gesto di Cristo che, attualizzato nel segno sacramentale dell'Eucaristia, viene rinnovato dagli Apostoli: 
(S) "Fate questo in memoria di me"
É il contenuto e la forza della missione apostolica. Il risultato sarà di poter realizzare finalmente quel popolo di Dio sognato da lontano (appunto fin dal tempo di Mosè). Dopo un po' di anni di ministero, Pietro potrà dire dei suoi: 
(S) "Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato
 perché proclami le opere meravigliose di lui che vi ha chiamati dalle tenebre alla sua mirabile luce;
 voi, che un tempo eravate non popolo, ora invece siete il popolo di Dio; 
voi, un tempo esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia".
(1Pt 2,9-10)

Tra loro c'erano già dei pagani venuti alla fede, ma anche molti di quei primi ai quali i Dodici erano stati inviati come primizia: "alle pecore perdute della casa di Israele". 

(S) Siamo invitati a servire il Signore nella gioia, vivendo davanti a lui nella fedeltà. 
Il contatto con Dio diventa motivo di esultanza, perché si realizza il sogno della vita:
 incontrare colui da cui si ha avuto origine, che ha pensato a noi da sempre,  prendendosi  cura 

della nostra vita con forza e tenerezza. Con dedizione, costanza e pazienza ci guida verso la libertà.
Dio è proprio come un pastore che porta le pecore verso pascoli di erba abbondante 
e fonti d'acqua fresca. La misericordia e la bontà del Signore non durano un momento: 
Dio si impegna con fedeltà, e non viene meno alla sua promessa, nonostante le nostre infedeltà.

Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida!
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Sal 99 

Tutti

Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.
(S) Acclamate il Signore, voi tutti della terra,
servite il Signore nella gioia, presentatevi a lui con esultanza.
Tutti

Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.

(S) Riconoscete che solo il Signore è Dio:
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, suo popolo e gregge del suo pascolo.
Tutti

Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.

(S) Buono è il Signore, il suo amore è per sempre,
la sua fedeltà di generazione in generazione.

Tutti

Noi siamo suo popolo, gregge che egli guida.
Canto

G. All'iniziativa di Dio, attuata da Cristo, segue oggi la mediazione degli Apostoli. La Chiesa è questo edificio che ci raccoglie tutti come famiglia di Dio: 
(S) "Voi non siete più stranieri né ospiti, ma siete concittadini dei santi e familiari di Dio, edificati sopra
 il fondamento degli apostoli e dei profeti, e avendo come pietra angolare lo stesso Cristo Gesù"
(Ef 2,19-20)

3L Nel "Credo" professiamo la Chiesa "apostolica", perché per tramite loro e dei loro successori (il Papa e i Vescovi), noi abbiamo accesso diretto al fondamento che è Cristo. E per mezzo suo abbiamo accesso al Padre: 
(S) "Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha mandato"
(Mt 10,40)

Dirà san Cipriano: 
(S) "Nessuno può avere Dio per Padre se non ha la Chiesa per madre"

Agli apostoli, è stato detto: "Predicate...". A loro è stato conferito il dono dello Spirito, per il quale vengono rimessi i peccati. A Pietro e a tutti i Dodici è stato dato il potere delle chiavi per guidare e difendere la Chiesa contro ogni assalto nemico. A loro Gesù disse:
(S) "Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo"
(Mt 28,20)

Il pacchetto del "Sacro" che santifica gli uomini, è stato affidato alle loro mani. Tramite il loro servizio s'incarna e si prolunga nel tempo l'opera di Cristo. 
(S) "Chi ascolta voi, ascolta me, chi disprezza voi disprezza me"
(Lc 10,16)

Non c'è soggettivismo religioso che tenga di fronte ad una storicizzazione e oggettivazione dell'opera di Cristo che passa attraverso uomini e istituzioni. Non è serio dire: "Cristo sì, la Chiesa no"! Scelta, quella di Gesù, anche discutibile. "I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone,...". In quest'elenco non c'è gente che brilli per prestigio umano, anzi. La loro origine è modesta, modestissima anche moralmente per alcuni, se Matteo era un pubblicano, cioè uno strozzino delle tasse; Simone uno zelota, cioè un terrorista politico. Modesti anche per fedeltà ed esemplarità: Pietro lo rinnegò, Giuda lo tradì, gli altri fuggirono al momento della prova. 
(S) "Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo 
è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono"
(1Cor 1,27-29)

Non per creare ostacoli, ma perché nella debolezza di questi si riveli la potenza di Dio, perché si comprenda che la Chiesa e la salvezza sono solo opera di Dio. 
Ritorniamo a Gesù che si gettò nella sua missione perché… 
(S) …"vedendo le folle, ne sentì compassione,
 perché erano stanche e sfinite, come pecore senza pastore".

La situazione dell'uomo di oggi non suscita minor compassione. Chi sa guardare con l'occhio dell'eterno, ha compassione del trionfo dell'effimero. Chi esige la verità, non sopporta più lo stordimento delle opinioni. Chi crede alla libertà, ha orrore dell'impero della manipolazione televisiva. L'uomo più attento invoca un aiuto e una salvezza. Attorno alla Chiesa si va raccogliendo più udienza e attesa; oggi forse soltanto di valori umani (che sono però già parte del vangelo!), e domani certamente anche dello specifico soprannaturale, quando gli uomini maturano di più in umanità. Le prospettive del futuro sono ottimistiche. 
(S) Tu provi compassione, Gesù, per le folle stanche e sfinite: per questo sei venuto, per annunciare che Dio è qui, accanto a loro, in mezzo a loro, deciso a cambiare il corso della storia, a guarire le loro ferite,

 ad asciugare le loro lacrime, a portare luce nelle loro esistenze, a far fiorire la gioia sul loro volto, 
a donare pace ai loro cuori da troppo tempo martoriati. Per questo, ai dodici che scegli e chiami,
 inizio di un nuovo popolo, tu affidi una missione di consolazione, 
realizzata con gesti e parole di salvezza.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Grande e il tuo amore, o Dio! Tu vuoi aver bisogno di uomini per farti conoscere agli uomini.

e così leghi la tua azione e la tua parola divine all'agire e al parlare di persone ne perfette ne migliori degli altri. Grande è il tuo amore, o Dio! Non hai timore della nostra fragilità 

e neppure del nostro peccato: l'hai fatto tuo, perché fosse nostra la tua vita che guarisce ogni male.

Grande è il tuo amore, o Dio! Ancora rinnovi la tua alleanza grazie a chi tra noi spezza il Pane di vita,

a chi pronuncia le parole del perdono, a chi fa risuonare annunci di vangelo,

a chi si fa servo dei fratelli, testimone del tuo amore infinito che rendono visibile il Regno.

Ti preghiamo, o Dio: fa’ che queste persone non vengano mai meno!

Canto

Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G. Nel viaggio della vita, nel deserto di ogni giorno, il Signore ci convoca per parlarci, per tessere la sua alleanza con noi, per dirci la grandezza alla quale ci ha chiamato stringendo una relazione personale con noi. L’invito che oggi Gesù ci porge, "La messe è molta, ma gli operai sono pochi", è una chiara vocazione a non passare indifferenti accanto a chi è stanco e sfinito perché nessuno porge la Parola di Dio, nessuno fa risuonare la buona notizia, nessuno rivela quell'Amore del Padre che supera ogni aspettativa. 
Ci conceda, oggi, il Signore di essere non solo tra i chiamati ma anche tra gli eletti, così che, "strada facendo", diventiamo strumenti della misericordia di Dio che, per mezzo della Chiesa, continua a guarire gli infermi, risuscitare i morti, sanare i lebbrosi, cacciare i demoni affinché il mondo creda che Dio ama veramente l'uomo per mezzo di Cristo Gesù, che vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.
(S) Anche tu sei chiamato ad aggiungere il tuo nome all'elenco dei dodici, 

ognuno è il tredicesimo apostolo, ognuno scrive il suo quinto vangelo, riceve la stessa missione 

dei dodici: annunciate che il regno di Dio è vicino. Dite: Dio è vicino; Dio è con voi, con amore. 

Sentilo tu quando, non sai perché, ti avvampa il cuore.
 È Lui, il pastore buono che porta le tue insicurezze. Non esiste alcuna scuola che insegni 

a diventare apostoli, perché non sono le parole, per quanto belle, che contano, ma quanta convinzione,

 quanta passione e stupore contengono. Come farai a testimoniare che Dio è vicino, 

se tu per primo non lo senti? Dio non si dimostra, si mostra: con i gesti della pietà e della compassione: guarite, risuscitate, sanate, date... L'inviato è povero: un bastone per appoggiarvi la stanchezza,

 i sandali per andare e ancora andare. Non ha borsa né danaro, ma ha la pace che illumina gli occhi

 e la forza che regge le mani; ha delle ali d'aquila, un supplemento d'ali, una strada verso il cielo,

 e una parola capace di rapire il cuore. Ognuno, come Cristo, è crocevia di finito e d'infinito,

 di piedi impolverati e di ali d'aquila. La duplice missione del discepolo è: 

esistere per Dio, per guarire la vita. O almeno per prenderci cura, se di guarire non siamo capaci,

 di greggi e di messi, di dolori e di ali, di un mondo barbaro e magnifico.

Tutti

Signore, Tu mi chiami ed io ho paura di dir di sì. Tu mi vuoi ed io cerco di sfuggirti.
Tu chiedi d'impossessarti di me ed io mi rifiuto. Così, non afferro tutto quello che vuoi da me.
Tu t'aspetti il dono completo; questo è certo.
E io talvolta sono pronto a farlo, nei limiti delle mie possibilità.
La tua grazia mi spinge interiormente, e allora tutto mi pare facile.
Ma ben presto mi riscuoto, esito, non appena mi accorgo di quello
che debbo abbandonare e quanto è dolorosa la rottura definitiva.
O Signore, sono in ansia e lotto nella notte.
Illuminami nella scelta di ciò che vuoi tu. Dammi la forza di non rifiutarmi.
Fa' che la tua compassione sia la nostra compassione,
 la tua urgenza missionaria sia la nostra urgenza.
Io sono pronto... Sì Signore, manda me!
Amen! Amen! Amen!

Canto
G= guida   S= solista  L= lettore  T= tutti





Adorazione Eucaristica








"Venite voi tutti che siete affaticati e oppressi e io vi ristorerò".


"Venite in disparte in un luogo solitario e riposatevi un poco"

















“Siamo venuti per


 Adorarlo”
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